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Ondata di scioperi nei trasporti 
Venerdì 
si ferma 

. V . • r - , . -. . 

, , , • . ( -. 

ICE Stefer 
Domani bloccati i pullman deWAtal, 
della Ciasa e dell'Atac (linea Roma-Ti
voli) - Arbitrii dell'ispettorato della mo
torizzazione contro le aziende comunali 

a favore di Zeppieri 
Settimana di scioperi nel settore dei pubblici 

trasporti. Domani resteranno bloccati per l'intera 
giornata i pullman della CIASA la società che col
lega il Terminal con l'aeroporto di Fiumicino), 
quell i del l 'ATAL (l'azienda che collega Roma a Latina 
passando per i centri del « polo > industriale) e gli auto
busi del l 'ATAC delle ex- l inee Mnrozzì (Roma-Tivoli) . 
Venerdì i 5.000 dipendenti della Stefer sciopereranno 
dal le 10 al le 15; una più 
ampia agitazione si svi
lupperà inoltre nel pros
s imo futuro se non sa
ranno accolte le rivendi
cazioni dei lavoratori e, 
soprattutto, se continue
ranno gli attacchi del mi
nistero dei Trasporti alle 
az iende municipalizzate. 
Domani sciopereranno anche 
per 3 ore e 50 minuti gli ope
rai del Deposito Locomotive, 
delle Officine e delle squadre 
di Rialzo. L'azione di lotta è 
stata decisa dallo SFI perche 
non sono state aumentate le 
retribuzioni relative agli 
- straordinari »•. al cottimi e 
agli scatti biennali. 

Gli ex-dipendenti della Ma-
rozzi. dopo il fallimento del
l'autolinea. sono passati alle 
dipendenze dell'ATAC ma il 
loro rapporto di lavoro è ri
masto provvisorio cosi come 
provvisorie sono restate le 
concessioni delle linee Roma-
Tivoli. Ad un anno di distan
za e mentre si delinea con 
chiarezza il tentativo del pri
vati. con Zeppieri in primo 
piano, di « arraffare * i servizi 
Roma-Tivoli, i lavoratori han
no deciso di passare alla lot
ta. Ancora più grave quello 
che si è verificato alla Ste
fer: al momento della sosti
tuzione delle linee tranviarie 
con quelle automobilistiche, 
il ministero dei Trasporti con 
un arbitrio senza precedenti 
ha abolito le vecchie conces
sioni e ne ha dato una nuova 
ma a titolo provvisorio e con 
una drastica riduzione dei 
servizi. La Stefer infatti ave
va una concessione per 28 
coppie di corse tranviarie e 
adesso ne ha una provvisoria 
per 10 corse automobilistiche! 
Si tenga inoltre presente che 
ogni autobus può trasportare 
soltanto 60 persone invece 

Oggi a Montecitorio 

Incontro 
tra edili e 

parlamentari 
del PCI 

Oggi alle 18 nel salone 

I dei gruppo dei deputati co- • 
munisti a Montecitorio (via I 
della Missione. 1) avrà 
luogo un incontro di depu
tati e senatori comunisti 
con delegazioni di edili per 
discutere le proposte for
mulate dai parlamentari 

Ide i PCI per fronteggiare la 
crisi dell'edilizia. 

I
La crisi, che ha dimen

sioni nazionali, nella no
stra città si condensa nelle 

I paurose cifre della disoccu
pazione (circa 25.000 e con 
la tendenza ad aumentare). 

I dei calo del monte-salari 
(dai 18 ai 30 miliardi nel 

11964) della penuria di case 
(oltre centomila famiglie 
vivono in tuguri o In coa-

Ibitazione) e dell'elevatezza 
dei fitti 

I II gruppo dei deputati 
del PCI ha invitato 11 go
verno ad attuare una serie 

I d i provvedimenti urgenti 
(accanto, naturalmente, a 

I quelli di prospettiva: pro
grammazione. legge urba
nistica, ecc.) che coincido-

I n o in larghissima misura 
con quelli posti a base del-

I l a lotta dai sindacati de- . 
gli edili e degli operai del- I 
le industrie collegate alla • 

• edilizia • 

delle molte centinaia traspor
tabili dai vecchi « trenini ». 

E' evidente che la decisio
ne ministeriale — presa ripe
tiamo In dispregio della pras
si normalmente seguita e or-
mal radicata — favorisce la 
azienda concorrente della Ste
fer. quella Zeppieri che non 
fa mistero dei suoi crescenti 
•« appetiti ». Un danno grave 
e immediato è stato intanto 
apportato ai « pendolari » con 
la riduzione dei servizi e 
l'aumento delle tariffe. 

La linea del ministero del 
Trasporti e. In particolare 
dell'ispettorato della Motoriz
zazione, è tanto più grave in 
quanto contrasta apertamente 
con l'unica via d'uscita che 
hanno di fronte le aziende 
pubbliche: quella della loro 
riorganizzazione e unificazio
ne su scala regionale nel qua
dro delle riforme proposte 
dal sindacato unitario e dal 
PCI. E' davvero singolare che 
il ministero si adoperi per 
aggravare la già allarmante 
crisi finanziaria di due azien
de comunali per incoraggiare 
quel privati che gestiscono 
con criteri speculativi gli im
portanti servizi pubblici. An
cora più sorprendente è la 
passività con la quale la 
Giunta ha accolto le decisioni 
dell'ispettorato: benché il Co
mune sia l'azionista unico del
la Stefer ne il sindaco né l'as
sessore ai Trasporti hanno ri
tenuto di dover protestare e 
fare qualcosa. Molto diverso 
sarebbe stato 11 comportamen
to di uno Zeppieri o di un 
Lazzi se fossero state vittime 
del danno e dell'arbitrio giu
ridico... 

D'altra parte la Giunta non 
dimostra minore cattiva vo
lontà di avviare a soluzione 
il problema dei trasporti e 
la crisi delle aziende comu
nali: ne fa fede la pervicace 
ostinazione con la quale la 
Amministrazione sta tentando 
di elevare a 50 e 75 lire le 
tariffe dell'ATAC e della 
STEFER. I miliardi che do
vrebbero in teoria affluire a 
seguito dell'aumento non ser
viranno assolutamente a nul
la: molto meglio sarebbe ri
muovere le cause strutturali 
della crisi, l'aumento delle ta
riffe si risolverà soltanto in 
un nuovo e insopportabile sa
crificio dei lavoratoti. 

In questa situazione diventa 
fondamentale la volontà di 
lotta dei lavoratori dell'ATAC 
e della STEFER. Lo sciopero 
degli ex-dipendenti della Ma-
rozzi e dei dipendenti della 
STEFER per la stabilità d'im
piego e delle concessioni di 
autolinee extraurbane, rap
presenta perciò una seria con
testazione della politica pri
vatistica del ministero dei 
Trasporti e dell'ingiustifica
bile atteggiamento della Giun
ta. Il sindacato unitario degli 
autoferrotranvieri ha già fat
to sapere che si arriverà an-
rhe a scioperi cittadini se la 
situazione non sarà modifica
ta dalle prime azioni di lotta. 

I lavoratori della CIASA 
(settore trasporti) sciopere
ranno domani perchè la di
rezione ha rotto le trattative 
iniziate con la commissione 
interna sulla stabilità d'im
piego: analogo è il motivo 
che ha spinto alla lotta gli 
autisti, i fattorini e gli operai 
dell'ATAL. 

Guttuso porlo 
su Raffaello 

Oggi alle ore 18. per i - mar-
tedi letterari - dell'Associazio
ne culturale italiana. Renato 
Guttuso parlerà sul tema - Ri
flessioni su Raffaello -. La 
conferenza avrà luogo nei lo
cali del teatro Eliseo. 

Con Ingrao, Jemolo e Forcella 

Oggi (ore 17,45) dibattito 
su comunisti e cattolici 
Oggi al le 17,45. nei locali della fondazione Besso 

( largo di Torre Argentina, 11), si svolgerà l 'annunciato 
dibatt i to sul libro e II dialogo alla prova — Cattolici e 
comunist i italiani >, edito da Vallecchi. Parleranno il 
giornalista Enzo Forcella del « Giorno », il prof. Arturo 
Carlo Jemolo e il compagno on. Pietro Ingrao. Saranno 
preteriti gli autori. 

•Ml l A T C V Operai e operaie della 
f f l I L A l E A Milatex, schierati davanti 
a Palazzo Chigi con cartelli e fischietti. 
hanno atteso per ore che i ministri uscis
sero al termine della riunione del Con
siglio. La protesta durante e dopo l'at
tesa è stata molto vivace e ha sottoli
neato il malcontento dei lavoratori per 
il fatto che, a due mesi e mezzo dal

l'inizio della lotta, i ministeri interessati 
non abbiano ancora deciso di far assor
bire la Milatex dalle Partecipazioni 
Statali. 

Alla LEADER di Pomezia un pesante 

intervento dell'Unione degli Industriali 
ha fatto interrompere le trattative, che 
a seguito d'un nuovo sciopero, erano co
minciate tra sindacati e direzione azien
dale. Lo sciopero di ieri era stato deciso 
per rispondere alla grave provocazione 
effettuata l'altro giorno dalla LEADER 
quando ordinò alle lavoratrici minorenni 
di tornare accompagnate all'indomani di 
uno sciopero per il rinnovo del contratto 
nazionale. 

Nella foto: lavoratori e lavoratrici del
la Milatex seduti sull'asfalto del Corso 
davanti a Palazzo Chigi. 

La Giunta contessa 

Nessun controllo 
sulle manutenzioni 
Si pensa ora a nominare una commissione di 
esperti - Strade col calcestruzzo? - E l'inchiesta ? 

E' la solita storia della stal
la che viene chiusa dopo la 
fuga dei buoi. Ieri sera, tra
mite una agenzia di stampa. 
si è saputo che nel corso di 
una riunione di Giunta l'as
sessore ai lavori pubblici Ta
bacchi ha proposto che nel 
futuro una commissione so-
vraintenda alla realizzazione, 
alia manutenzione e al col
laudo dei lavori stradali. La 
commissione dovrebbe essere 
composta da esperti, ordinari 
universitari in costruzioni 
stradali, da tecnici dell'ANAS, 
da rappresentanti delle im
prese interessate. Dunque, ci 
si è accorti, finalmente, che 
sono necessari seri controlli 
e collaudi perchè le imprese 
appaltataci non continuino a 
fare il bello e il cattivo tem
po. perchè, non si ripeta lo 
scandalo di questi giorni, con 
le strade tutte all'aria, rico
perte di buche. 

L'amministrazione, senten
do la necessità di nominare 
questa commissione, confessa 
ancora una volta che sinora 
controlli seri sui lavori ese
guiti dalle ditte appaltatici 
non ce ne sono stati. 

Nella stessa riunione di 
Giunta, l'assessore ai lavori 
pubblici ha reso noto un suo 
progetto, per la soluzione 
- globale - del problema del
le strade. In futuro, secondo 
questo progetto, 11 «maca
dam » bituminato verrebbe 
sostituito con il calcestruzzo. 
In parole ' più semplici: lo 
asfalto verrebbe sostituito da 
cemento e ghiaia. Il progetto 
puA essere interessante, ma 
non vorremmo che queste no
tizie avessero uno scopo solo. 
quello di gettare acqua sul 
fuoco, o meglio quello di al
lontanare il più possibile la 
inchiesta proposta da tutti i 
gruppi siili'- affare - delle 
manutenzioni. 

Può essere una voce mali
gna. quella che viene da am
bienti vicini al Campidoglio. 
ma non sembra che ia Giun
ta e la maggioranza abbiano 
ora motta fretta di andare 
avanti. Oggi riprenderanno 1 
lavori del Consiglio comuna
le. La commissione sarà no
minata? All'ordine del giorno 
dei lavori della seduta odier
na e di domani, l'argomento 
non figura. Ma la Giunta di 
centro-sinistra non potrà a 
lungo sfuggire a) dibattito. 
Sono molte e scottanti le 
spiegazioni che dovrà fornire 
al Consiglio comunale e alla 
cittadinanza. Fra l'altro dovrà 
essere spiegato come mai so
no stati accertati certi ribas
si nelle gare di appalto, che 
subito dovevano apparire «so
spetti ». Nel documento che 
pubblichiamo appaiono ap
punto i ribassi con i quali le 
ditte hanno vinto le gare. 
La Anonima Strade ha offer
to uno sconto addirittura del 
47,65 per cento. 
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a Palazzo Valentini 

Due sedute e 
sei votazioni 

Due sedute e -cei votazioni 
ieri a Palazzo Valentini. Nel
la prima seduta sono state ac
cettate (con i voti favorevoli 
del centro sinistra e del PCI) 
le dimissioni da assessore del 
de Nicola Cutrufo (che era 
stato eletto a tale carica nella 
precedente seduta con i voti 
del MSI>. Cutrufo aveva re
spinto. anche se timidamen
te. i voti del MSI. e si era 
dimesso. Ieri, dopo tre vota
zioni. è stato rieletto asses
sore. questa volta con i soli 
voti del centro sinistra (anzi. 
un consigliere della coalizio
ne di maggioranza relativa 
non lo ha votato: Cutrufo ha 
infatti avuto solo 19 voti). 

Quindi il consiglio ha vota
to due volte per gli assessori 
supplenti. Il socialista Gin-
vanni Petrinl ed il de Carlo 
Felici hanno avuto 20 voti 
ciascuno (DC. PSI. PSDI. 
PRI). In questa, come nelle 
altre votazioni per la elezio
ne di Cutrufo, il gruppo co

munista ha votato scheda 
bianca. Felici e Petrini non so
no stati però eletti: i venti voti 
da loro ottenuti sono infatti 
al di sotto della maggioranza 
assoluta prescritta dalla leg
ge Occorrerà una votazione 
di ballottaggio che si svolgerà 
nel pomeriggio di domani. 

Unico fatto di un certo ri
lievo della seduta è stato un 
intervento del de Franco Re
becchini. ex assessore all'assi
stenza psichiatrica, il quale. 
pur essendo partito lancia In 
resta con le destre, ha fatto 
capire che, in fondo, lui non 
sarebbe stato del tutto alieno 
da una soluzione che in qual
che modo avesse permesso 
una collaborazione con i li
berali. 

In apertura di seduta il pre
sidente dell'assemblea Mona
co aveva ricordato la figura 
di Churchill. I lavori del Con
siglio erano stati poi sospesi 
per un quarto d'ora in segno 
di lutto. 

r • 

3 marzo la Conferenza 
dei comunisti del zio i 

La segreteria regionale del PCI 
comunica: 

« Il Comitato regionale ha deciso 
la convocazione della II Conferenza 
dei comunisti del Lazio per 1 gior
ni 3, 4 e & marzo p.v., in Roma, nel 
teatro di via dei Frentanl, col se
guente programma: 

— 3 marzo, nel pomeriggio, rela
zione ed inizio del dibattito; 

— 4 e 5 marzo, per l'intera gior
nata, prosecuzione del dibattito, con
clusioni politiche ed elezione del Co
mitato regionale. 

Una manifestazione pubblica, con 
delegazioni provenienti da tutte le 
province della regione, concluderà il 
7 marzo i lavori della II Conferenza. 

I documenti fondamentali per la 
impostazione e lo sviluppo della di
scussione sono due: il primo sulle 
linee per un programma di svilup

po economico regionale ed il secon
do sui temi politici e di organizza
zione, ambedue disponibili a partire 
dai prossimi giorni. 

La preparazione organizzativa do-
vrà articolarsi nelle riunioni delle 

sezioni territoriali e nelle assemblee 
di tutte le sezioni aziendali, nelle 
conferenze di fabbrica per la pro
grammazione, nei convegni di tutte 
le zone esistenti e di quelle in costi* 
tuzione. ' • , , 

La elezione dei delegati avverrà 
nella proporzione di 1 ogni 250 iscrit
ti delle singole federazioni, ad opera 
delle assemblee comuni dei Comitati 
federali e delle Commissioni federali 
di controllo, secondo le decisioni del
la Conferenza nazionale di organiz
zazione. 

In un appartamento di piazza Monte Gennaro 

Col paralume botte da orbi 
In fuga i due rapinatori 

// padrone di casa 
ferito nella collut
tazione - Calze nere 

sol volto 
Brandendo un paralume, un 

uomo è riuscito a mettere in 
fuga due uomini mascherati 
che, armi alla mano, lo ave
vano aggredito sulla soglia 
dell'appartamento dove vive 
solo. « Volevano rapinarlo... »•. 
hanno concluso a tarda notte 
gli investigatori della Mobile: 
per qualche ora infatti non 
avevano escluso che potesse 
trattarsi di una vendetta, di 
una resa di conti visto che 
l'aggredito — Fernando Viva
relli. 55 anni — ha qualche 
precedente per furto e truffa. 

Il drammatico episodio è av
venuto in uno stabile di piaz
za Monte Gennaro 2U a Mon-
tesacro: prima di costringere 
i giovanotti a rinunciare al 
loro piano, il Vivarelli — che 
è anche affetto da una grave 
malattia — è stato colpito, più 
volte, al capo da uno dei due 
con il calcio della pistola. For
tunatamente, non ha riportato 
gravi ferite: il suo medico lo 
ha giudicato guaribile in una 
decina di giorni. Anche i due 
rapinatori, o almeno uno di 
essi, sono rimasti feriti: 

Fernando Vivarelli si era 
appena messo a tavola, quan
do l'hanno aggredito. Erano le 
19.45 e l'uomo, che abita al
l'interno 12, era rincasato mez
z'ora prima: aveva scambiato 
due parole con la madre, An
na Galante, che accudisce al 
suo appartamento e poi, dopo 
che la donna se ne era andata. 
si era preparato un boccone. 
« Sono andato alla porta e ho 
domandato: chi è? — ha rac
contato agli agenti. — Un uo
mo mi ha risposto "amici"... 
Ho aperto e me ne sono visto 
davanti uno, con il volto na
scosto in una calza... >•. 

«Taci o t'ammazzo...", il 
giovanotto ha sibilato queste 
parole al Vivarelli: poi, con 
uno spintone, lo ha costretto 
ad entrare in casa. Dietro di 
lui è spuntato il complice, an
ch'esso mascherato. Ma il pa
drone di casa non si è messo 
paura: ha preso a strillare a 
squarciagola, ad invocare di
speratamente aiuto. E' stato 
allora che uno dei due ag
gressori ha estratto di tasca 
una pistòla, forse una -« scac
ciacani ~, e con il calcio ha 
preso a colpire all'impazzata 
il Vivarelli. Questi, ferito e 
dolorante, ha avuto, però, la 
forza di fare un passo indie
tro e di afferrare un grosso 
paralume: usandolo a mo' di 
clava, si è lanciato addosso 
ai due. continuando nello stes
so tempo a gridare 

Raggiunti dai colpi furibon
di del Vivarelli. impauriti dal
le urla e dal pericolo di finire 
in galera, i due uomini ma
scherati si sono allora arresi: 
hanno girato le spalle e. a 
gambe levate, sono fuggiti per 
le pcale, gettando via le calze 
nel timore che qualcuno, in
contrandoli. si insospettisse. 
Ma nessuno, m i palazzo, ave
va sentito nulla: Fernando 
Vivarelli che. finalmente sal
vo. si era accasciato a terra. 
svenuto, è stato soccorso per 
caso. Un inquilino, scendendo. 
ha visto la porta aperta e, in
curiosito. ha guardato dentro: 
poi ha avvertito un'altra con
domina. la signora Giuseppina 
Galdieri. e questa a sua volta 
ha bloccato un brigadiere di 
polizia. Odoardo Mazze!. che 
stava rincasando. 

Pochi minuti ancora e. men
tre il Vivarelli era già affi
dato alle cure del suo medico 
privato, sono piombate in 
piazza Monte Gennaro nume
rose - pantere -. - Erano gio
vanissimi: no. non li avevo 
mai visti prima... li ho anche 
feriti -. ha ripetuto l'aggredito. 
Certo è che i due giovani do
vevano conoscere bene le abi
tudini e la situazione fami
liare del Vivarelli. sapere in
somma che se la passava bene 
e che viveva solo Comunque. 
la Scientifica, ha esaminato le 
tracce di sangue nel corridoio 
per vedere se appartenevano 
tutte al Vivarelli o anche ai 
rapinatori: e nello stesso tem
po è cominciata la caccia negli 
ospedali e negli ambulatori 

Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 

MARIA PAOLA SARTORI 
inMCHES 

Ne danno il triste annuncio 
il manto Orsino Inches. la ma
dre e i figli. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 c.m alle ore 16 partendo da 
piazza Acilia. 

O.FJ. - Piazza Ottavilta 19 
Tel. 519.0000 

L'atrio dell'appartamento dove Fernando Vivarelli (nel riquadro) è stato aggredito; 
si scorgono chiaramente, sparse sul pav imento , le macchie di sangue. 

Furto al Flaminio 

Prendono 
il volo 

50 milioni 
di pellicce 

Bottino fruttuoso (anche se 
la strada per raggiungerlo è 
stata lunga) per gli ignoti 
- visitatori » che l'altra notte 
hanno svaligiato la pellicce
ria Navarra. in via Pisanelli 
n. 40. al Flaminio. Secondo un 
primo inventario fatto dal 
proprietario il valore della 
merce supera i 50 milioni: so
no infatti sparite 400 pelli e 
50 pellicce confezionate, tutte 
di qualità pregiate. 

Il percorso seguito dai la
dri è stato abbastanza com
plesso: essi — secondo la po
lizia — sono entrati in un cor
tile interno dopo aver aper
to con chiavi false un cancel
lo. quindi sono saliti per una 
scala di servizio sino al ter
razzino della pellicceria, che 
occupa il plano terra di un 
villino. Qui giunti hanno usa
to la fiamma ossidrica per for
zare una robusta porta di me
tallo che ripara la porta fine
stra: superato questo ostaco
lo gli sconoeciufi hanno an
cora dovuto rompere le ma
d i e di legno della «serranda e 
fracassare i vetri. Finalmente 
gli ignoti ladri hanno potuto 
iniziare la loro operazione 
portando via pelli e pellicce 
per 50 milioni. E il signor Na
varra h assicurato solo per 10 
milioni. 

II trasbordo della merce ru
bata alle auto che attende
vano i ladri fuori è durato 
sino alle 5 del mattino, ma 
nessuno sì è accorto di nulla. 

| Il giorno | DlCCOla 
Orci, martedì 26 ecn- M. Oggi, martedì ZS gen
naio (26-339). Onoma
stico: Paola. Il sole 
•orse alle 7,53 e tra
monta alle 17,19. Luna 
nuova 11 1. febbraio. 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 86 maschi e 97 

femmine. Sono morti 32 maschi 
e 24 femmine, dei quali 3 mi
nori di 7 anni. Matrimoni: 16. 
Le temperature: minima 1, 
massima 13. 

Lutti 
E' morta ieri a Foli 36 anni. 

nella clinica e Salvator Mundi », 
Paola Sartori moglie del com
pagno Orsino Inches della se
zione Salario. Al compagno Or
sino. al figli Massimo. Isabella 
e Stefano giungano le condo
glianze da parte dei compagni 
della «elione Salario e della re
dazione dell'Unità. 

Sono deceduti I compagni An
gelo Tarlerà e Mario Padovani, 
attivisti e diffusori iscritti alla 
sezione di Villa Gordiani. Ai 
familiari dei compagni scom
porsi giungano le condoglianze 
dei compagni di Villa Gordiani 
e dell'Unita. 

il partito 
Rinviato 

il C. F. 
I.a riunione del Comitato Fe

derale e della C.F.C, già fissata 
per giovedì 29 e rinviata a lu-
nrdl 1. febbraio alle ore 17,30, 
In via delle Botteghe Oscure. 

cronaca 

Commissioni 
Oggi alle 9 è convocata la 

Commissione agraria regionale 
nel salonclno della Federazione 
romana. Oggi alle 17 presso 11 
Comitato regionale e convocata 
la Commissione economica re
gionale con 11 seguente ordine 
del giorno: « Situazione dell'In
dustria nel Lazio e nostre pro
poste ». 

Manifestazioni 
LUDOVISI (Via Alessandria 

n. 119) ore 19,30, pubblico di
battito sul tema « Compiti • 
prospettive delle sinistre Del
l'attuale situazione politica ». 
Con la partecipazione del com
pagni: Angelo Ciufl del CD. 
della Federazione Romana del 
P8I, Roberto Nardi della Se
greteria della Federazione ro
mana del P8IUP e Sandro Cur
ii del C.F di Roma del PCI; 
CIVITAVECCHIA, ore 18,30, as
semblea 41.: LANUVIO, or* 
19,30, assemblea cinema con 
Gemini. 

Convocazioni 
TIVOLI, ore 18.10, CD. con O. 

Mancini; TIBURTINA, ore Zt, 
CD. con Favelli; FEDERAZIO
NE, ore 17, Commissione Fab
briche zona Tlbnrtlna con 
Asclonl: FEDERAZIONE, ore 
18, (Segreteria zona palestrina 
con Ranalll; ROMA NORD: a 
Trionfate, ore 21, riunione don
ne sulla situazione economi
ca con Mirella D'Arcangeli; 
OSTIENSE, ore 17, Comitato po
litico Romana Gas con Pi zzo lo • 
Cini. 

Non si è ucciso 
Francesco Brusasco non si è ucciso: l'uomo è morto per la-

sufficienza acuta circolatoria. II tragico episodio avvenne gio
vedì 21 nell'appartamento del Brusasco: la moglie. Settimla In
nocenti. era malata ed era in camera da letto, accanto all'uomo 
quando questi è stato stroncato dal male. 

DA 

ZINGDNE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 
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